	ELENCO UNICO DEI FORNITORI DEL GRUPPO CAMERA DI COMMERCIO VENEZIA ROVIGO

PER L’ACQUISIZIONE DI BENI, PRESTAZIONI DI SERVIZI E LAVORI IN ECONOMIA   
AGGIORNAMENTO ISCRIZIONE




ALLEGATO A1
IL/LA SOTTOSCRITTO/A

	Cognome e Nome 
	     

	nato/a il 
	  /  /    
	a 
	     

	In qualità di legale rappresentante dell’impresa (ovvero di soggetto munito dei necessari poteri) 

	     

	con sede in Via/Piazza 
	     
	CAP 
	     

	Comune 
	     
	Provincia 
	     

	telefono  
	     
	fax
	     

	e-mail      
	sito web      

	Posta elettronica certificata (PEC)      

	Partita Iva      
	Codice Fiscale      

	Numero di iscrizione REA      
	presso Camera di Commercio I.A.A. di      

	SEDE OPERATIVA 

(indicare solo se diversa dalla sede dell’impresa)

	Indirizzo      
	n. civico      

	Città      
	Prov.      
	Cap      


	Iscritta nell’Elenco Unico dei Fornitori del Gruppo Camera di Commercio Venezia Rovigo per l’acquisizione di Beni, Prestazioni di Servizi e Lavori in economia, nelle seguenti categorie:
 


	Codice 
	Descrizione

	     
	     

	     
	     

	     
	     

	     
	     

	     
	     


consapevole delle responsabilità penali, in caso di falsità in atti e di dichiarazioni mendaci, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000,
DICHIARA CHE

(dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà – art. 47 DPR n. 445 del 28.12.2000)

Requisiti generali

art. 80 del D.Lgs. 50/2016

· non sussiste alcuno dei motivi di esclusione indicati all'art. 80 del D.Lgs. 50/2016 ss.mm.ii., né si trova in altre situazioni che, ai sensi della vigente normativa, costituiscono cause ostative alla negoziazione e alla stipula di contratti con la Pubblica Amministrazione; 

· non ha subito condanne con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, rilevanti ai fini della partecipazione a procedure di affidamento di contratti da parte della Pubblica Amministrazione, per uno o più dei seguenti reati:

· delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416bis del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416bis ovvero al fine di agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall’articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall’articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un’organizzazione criminale, quale definita all’articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio [Art. 80 comma 1, lettera a), D.Lgs. 50/2016];

· delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319ter, 319quater, 320, 321, 322, 322bis, 346bis, 353, 353bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice civile [Art. 80 comma 1, lettera b), D.Lgs. 50/2016];

· frode ai sensi dell’articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee [Art. 80 comma 1, lettera c), D.Lgs. 50/2016];

· delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche [Art. 80 comma 1, lettera d), D.Lgs. 50/2016];

· delitti di cui agli articoli 648bis, 648ter e 648ter. 1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni [Art. 80 comma 1, lettera e), D.Lgs. 50/2016];

· sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24 [Art. 80 comma 1, lettera f), D.Lgs. 50/2016];

· ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione [Art. 80 comma 1, lettera g), D.Lgs. 50/2016];

· (N.B. l’esclusione opera, ai sensi dell’art. 80 comma 3 del Codice, anche se sono state emesse le sentenze o i decreti di cui all’art. 80 comma 1 del Codice nei confronti del titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; di un socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio – pertanto, tale dichiarazione deve essere resa anche dai soggetti di cui al comma 3 art. 80 del Codice);

· non sussistono cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’articolo 84, comma 4, del medesimo decreto. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 4bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia;

· non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o i contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti;

· non ha commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all’articolo 30, comma 3 D.Lgs. 50/2016 [Art. 80 comma 5, lettera a), D.Lgs. 50/2016];

· non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo (salvo il caso di concordato con continuità aziendale) e che non sono in corso procedimenti per la dichiarazione di una di tali situazioni (resta fermo quanto previsto dall’articolo 110 D.Lgs. 50/2016 [Art. 80 comma 5, lettera b, D.Lgs. 50/2016];

· non si è reso colpevole di gravi illeciti professionali, tra cui quelli indicati nell’art. 80, comma 5, lettera c), del D.Lgs. 50/2016, tali da rendere dubbia la propria integrità o affidabilità;

· non è stato destinatario di alcuna sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o di altra sanzione che comporti il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 [Art. 80 comma 5, lettera f), D.Lgs. 50/2016];

· non è iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione [Art. 80 comma 5, lettera g), D.Lgs. 50/2016];

· non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55 [Art. 80 comma 5, lettera h), D.Lgs. 50/2016];

· non sussistono le condizioni di esclusione di cui all’art. 80 comma 5, lettera l), D.Lgs. 50/2016;

· è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili (art. 17 Legge 68/1999) [Art. 80 comma 5, lettera i), D.Lgs. 50/2016];

Inoltre ai sensi dell’Art. 80 comma 7 del D.Lgs. 50/2016, dichiara (barrare): 

· di trovarsi in una delle situazioni di cui all’art. 80 comma 1 del Codice, limitatamente alle ipotesi in cui la sentenza definitiva abbia imposto una pena detentiva non superiore a 18 mesi ovvero abbia riconosciuto l’attenuante della collaborazione come definita per le singole fattispecie di reato, o all’art. 80 comma 5 del Codice e di allegare alla presente istanza le prove di aver risarcito o di essersi impegnato a risarcire qualunque danno causato dal reato o dall’illecito e di aver adottato provvedimenti concreti di carattere tecnico, organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti;
OPPURE

· di non trovarsi in alcuna delle situazioni di cui sopra;
· di non essere stato escluso con sentenza definitiva dalla partecipazione alle procedure d’appalto (art. 80, comma 9, del D.Lgs. 50/2016);

Requisiti di idoneità professionale 

	Di essere iscritta ai seguenti registri professionali o commerciali necessari per l’espletamento del servizio:     


Requisiti di capacità economico-finanziaria 

	· 
	Di aver realizzato negli ultimi tre anni il seguente:

	ANNO
	FATTURATO GLOBALE 
	IMPORTO RELATIVO AI SERVIZI O FORNITURE NEL SETTORE OGGETTO DELLA PRESENTE RICHIESTA

	Anno      
	     
	     

	Anno      
	     
	     

	Anno      
	     
	     


Requisiti di capacità tecnica e professionale 

	· 
	Di aver eseguito i/le seguenti principali servizi/forniture negli ultimi tre anni: 

	DATA
	SERVIZIO/FORNITURA 
	DESTINATARIO
	IMPORTO

	     
	     

	     
	     

	     
	     

	     
	     

	     
	     

	     
	     

	     
	     

	     
	     


Dati rilevanti ai fini della verifica del D.U.R.C.
 (nel caso di iscrizione presso più sedi indicarle tutte, facendo eventualmente rinvio ad un allegato)

	Matricola INPS      
	Sede di       

	Matricola INAIL      
	Sede di      

	Posizione Cassa Edile      
	Sede di      

	Contratto collettivo nazionale applicato:      

	Numero di dipendenti dell’impresa alla data di presentazione della richiesta:      


Nel caso in cui il soggetto non sia iscritto all’INPS e/o all’INAIL, deve contrassegnare una delle seguenti condizioni

	 FORMCHECKBOX 

	L’impresa è iscritta alla seguente Cassa previdenziale      

	
	oppure

	 FORMCHECKBOX 

	L’impresa non è soggetta ad obblighi previdenziali


	     
	
	

	Luogo e data
	
	firma leggibile per esteso


Ai sensi dell’art. 38 D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del funzionario addetto ovvero sottoscritta e presentata unitamente a copia fotostatica non autenticata di un valido documento d’identità del sottoscrittore.

Avvertenze:

Qualora la dichiarazione presenti delle irregolarità rilevabili d’ufficio, non costituenti falsità, oppure sia incompleta, il funzionario competente a ricevere la documentazione ne dà comunicazione all’interessato per la regolarizzazione o completamento.

Qualora invece, da un controllo successivo, emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera (Art. 75 DPR n. 445/2000). 

INFORMATIVA PER IL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Ai sensi del Regolamento UE 679/2016 relativo alla “Protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali” (di seguito anche GDPR),  la società CAMERA SERVIZI SRL - in qualità di titolare del trattamento dei suddetti dati forniti in relazione alla domanda di aggiornamento iscrizione all’Elenco Unico Fornitori del Gruppo Camera di Commercio Venezia Rovigo - informa gli interessati, ai sensi degli artt. 4, n. 7 del citato GDPR, di quanto segue: 
Finalità del trattamento e base giuridica

I dati personali raccolti sono trattati ed utilizzati direttamente dal titolare nel completo rispetto del principio di correttezza, liceità e trasparenza, nonché delle disposizioni di legge, esclusivamente per le finalità di gestione della gara in oggetto. 

La base giuridica per l’acquisizione e successivo trattamento dei dati menzionati è l’assolvimento delle funzioni istituzionali con riferimento all’art. 4-bis, comma 2-ter, e art. 18, comma 3, della legge n. 580/1993 e s.m.i. 

Il conferimento dei dati personali e della documentazione tecnico-amministrativa è obbligatorio per l’espletamento della procedura di gara. I dati non saranno utilizzati per finalità diverse da quelle esposte nella presente informativa. 

Soggetti autorizzati al trattamento, modalità del trattamento, comunicazione e diffusione 

I dati acquisiti saranno trattati dal personale degli Uffici di Camera Servizi srl preposti all’espletamento della procedura e autorizzato al trattamento. 

I dati saranno raccolti e saranno trattati con modalità manuali, informatiche e telematiche secondo i citati principi di correttezza, liceità e trasparenza. Alcuni dati personali (quali: Denominazione dell’Impresa, Codice fiscale / Partita IVA, Sede) saranno resi pubblici nei modi e nelle forme previste dalla legge (per es. dalle disposizioni trasparenza di cui al D.Lgs n. 33/2013). 

Periodo di conservazione

I dati acquisiti ai fini dell’espletamento della presente procedura saranno conservati per 10 anni dalla data di presentazione, ferme restando eventuali ulteriori scadenze indicate da disposizioni di legge. 

Diritti degli interessati 

Agli interessati sono garantiti i diritti stabiliti dal citato GDPR, tra i quali, il diritto di chiedere al titolare del trattamento l’accesso ai dati personali e la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che li riguarda o di opporsi al trattamento (artt. 15 e ss. del GDPR). La richiesta di cancellazione dei dati è subordinata agli obblighi di conservazione dei documenti imposti da norme di legge. 

L’apposita istanza per l’esercizio dei diritti è presentata al titolare contattando il Responsabile della protezione dei dati, dei quali, di seguito si riportano i dati di contatto. 

Titolare del trattamento                                                                            

CAMERA SERVIZI SRL – Società In House della CCIAA Venezia Rovigo 

Banchina Molini 8 – 30175 Venezia   e mail privacy@cameraservizi.it  tel. 0418106500           

Responsabile per la Protezione dei Dati 

CAMERA SERVIZI SRL – Società In House della CCIAA Venezia Rovigo ha designato il proprio Responsabile della Protezione dei Dati (RPD o DPO) contattabile al seguente indirizzo e-mail: dpo@cameraservizi.it 
 
Resta ferma la possibilità, nel caso in cui si ritenga non soddisfatto l’esercizio dei propri diritti, di proporre reclamo all’Autorità Garante per la protezione dei dati personali, quale autorità di controllo, come specificato al seguente link: http://www.garanteprivacy.it/web/guest/home/docweb/-/docwebdisplay/docweb/4535524
	     
	
	

	Luogo e data
	
	firma leggibile per esteso


Allegato A1 – Regolamento elenco fornitori CCIAA Venezia - revisione 0



         1

